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Martedì 11 febbraio, la trasmissione di Raitre “Cartabianca” ha raccontato di una famiglia del 
Sud Italia che, per portare il figlio a casa, deve caricarselo in spalla perché nel condominio 
l’ascensore non funziona (foto in alto). Pochi giorni dopo, nel ricco Nord, un padre cardiopatico 
ha dovuto fare lo stesso in una metropolitana (foto sopra). L’ANMIC non può tacere e non 
tacerà mai di fronte a simili episodi di inciviltà che umiliano i disabili e le loro famiglie!



di Andrea ValesiniL'editoriale

La bici donata e il ballerino con la Sla
Due piccole storie di amore e speranza

Per questa volta ci occupiamo di due notizie positive, perché è giusto rimarcare disfunzioni e 

ingiustizie, ma lo è altrettanto dare risalto a vicende nelle quali l’umanità dà il meglio di stessa: 

il mondo non è quel luogo oscuro e imbruttito che tante volte ci viene raccontato, è abitato da 

tante persone capaci di azioni generose, coraggiose e che portano speranza. La prima notizia è 

di qualche giorno fa. A Dalmine ladri rubano la bicicletta speciale di un ragazzo disabile. Chissà 

cosa pensavano di ricavarne da quella due ruote pensata per un uso specifi co. Ma non è questo 

l’aspetto dell’avvenimento che ci interessa. Ha molto più valore ciò che è accaduto dopo: letta 

la notizia sui giornali, un gruppo di volontari si è procurato una bici altrettanto speciale e l’ha 

consegnata al ragazzo vittima del furto. Un gesto gratuito e di attenzione verso una persona 

sconosciuta: del resto sono queste le qualità del volontariato, una ricchezza in termini di umanità 

e di capacità di risolvere i problemi che arricchisce la nostra terra.

La seconda notizia arriva da Sanremo. Sul palco del festival della canzone italiana si è esibito 

Ivan Cottini, ballerino affetto da Sclerosi laterale amiotrofi ca (Sla). Non ha avuto remore a salire 

con la sua carrozzella e danzare nello spazio dove si esibivano i concorrenti, sfatando così un 

tabù davanti a milioni di italiani: si può essere abili anche nella disabilità. Quanto coraggio e 

quanta forza. Ma soprattutto quanto amore. Come ha raccontato Cottini, da parte di chi gli vive 

intorno, i suoi familiari per primi. L’amore è un lenitivo delle ferite: c’è da imparare.
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Il punto

Soprusi quotidiani nei confronti dei disabili
La voce dell’Anmic non si piega al silenzio

di Giovanni Manzoni

Genitori costretti a caricarsi il figlio disabile in spalla per poterlo riportare a casa, in un palazzo dove 

l’ascensore c’è ma nessuno, da tempo immemorabile, si cura di ripararlo; un padre obbligato a fare 

lo stesso in una stazione della metropolitana nella quale la strumentazione per l’ausilio ai portatori 

d’handicap è lasciata negligentemente fuori uso; parcheggi riservati puntualmente occupati da 

auto, spesso pure di grossa cilindrata per ingigantire ulteriormente la beffa di guidatori che non 

è eccessivo definire abusivi; Zone a traffico limitato che, stando alla lettera della legge - più che 

chiara e comprensibile -, nelle 

nostre città, dovrebbero essere 

aperte alla libera circolazione 

dei mezzi di persone con 

disabilità e dalle cui telecamere 

di sorveglianza partono, invece, 

in maniera puntuale, in un 

Paese nel quale la puntualità 

è un optional, le segnalazioni 

per le relative contravvenzioni. 

E poi edifici pubblici che, con 

un’ostinazione priva di ogni 

ossequio delle normative vigente 

da parte dei soliti “lorsignori”, 

rimangono inaccessibili a causa 

delle immancabili barriere 

architettoniche; spazi adiacenti 

ai posti auto destinati alle vetture 

per chi ha problemi di mobilità 

utilizzati come ricovero ottimale 

delle motociclette. La lista dei 

soprusi e degli arbitri con cui ogni giorno i disabili e le loro famiglie debbono fare i conti potrebbe, 

purtroppo, essere ancora lunga. Molto lunga. Ci fermiamo qui non perché paia inopportuno 

stancare i lettori ma, piuttosto, perché siamo certi che esempi analoghi a quelli proposti vengono 

in mente a tutti, e con estrema facilità. Forse, però, a chi ha la fortuna di non dover affrontare ogni 

giorno la squallida realtà di un’Italia che non mostra alcuna attenzione per i propri cittadini più 

fragili - a parte qualche misura sbandierata, in ambito locale come nazionale, quando tira vento di 

elezioni, sfugge un dettaglio ulteriormente grave: che, cioè, risulta in sostanza inutile rivolgersi a 

chi la legge dovrebbe farla rispettare, comminando le relative multe, per ottenere la salvaguardia 

dei propri diritti. “Le pattuglie sono tutte fuori”, oppure “Interverremo appena possibile”, ci si 

sente rispondere. Poi, il nulla. E il malcostume mette radici, nell’indifferenza più o meno generale. 

Ma una cosa è certa: l’ANMIC non potrà mai unirsi all’assordante silenzio di quanti scelgono, a tutti 

i livelli, di voltarsi dall’altra parte. Denunciamo e denunceremo. Sempre. È il nostro dovere. Ed è 

ciò che persone costrette a vivere con un misero assegno di 290 euro al mese si aspettano da noi. 

Non arretreremo. In ballo non ci sono privilegi. La posta in gioco è un’altra, e più alta: il grado di 

civiltà, vero, delle nostre comunità, grandi città o piccoli quartieri.
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“I disabili e le loro famiglie 
Concretezza e lungimiranza 

Intervista al presidente nazionale dell’ANMIC, Nazaro Pagano, confermato alla 

Il 13esimo Congresso nazionale, tenutosi nel novembre 

scorso a Roma, lo ha riconfermato, con l’unanime 

consenso dei delegati, presidente per il prossimo 

quinquennio. Un’elezione avvenuta, in sostanza, 

per acclamazione che Nazaro Pagano, casertano, al 

suo secondo mandato alla guida dell’Associazione 

Nazionale Mutilati e Invalidi Civili, ha accolto con una 

non trattenuta emozione ma, al tempo stesso, con la 

consapevolezza delle grandi sfide già all’ordine del 

giorno. Che i tempi, per l’ANMIC e i suoi oltre 150mila 

iscritti così come per tutte le persone con disabilità e 

le loro famiglie, non siano facili è, purtroppo, sotto 

gli occhi di tutti. Al punto che, ormai, la vigilanza 

dev’essere massima non solo sul versante delle nuove 

rivendicazioni ma anche su quello dei diritti acquisiti 

in più di sessant’anni di battaglie. Pagano - che “Oltre le barriere” ha incontrato nella sede 

nazionale di via Maia a poche settimane di distanza dalla nomina - lo aveva scandito già dal 

microfono del palco dell’hotel Midas, nella capitale, dove i 400 delegati da tutta Italia (una 

trentina quelli bergamaschi) si erano riuniti alla fine di novembre dello scorso anno: “Non 

permetterò a nessuno, e per nessuna ragione, di prevaricare sulla nostra realtà associativa. 

Nell’azione concorde per perseguire gli obiettivi del prossimo mandato, i dirigenti nazionali, i 

presidenti provinciali e tutta l’ANMIC, inclusi i volontari e i soci, mi troveranno sempre al loro 

fianco. La mia determinazione, sotto questo profilo, sarà totale”.

Presidente, le sue parole sono suonate come una precisa dichiarazione d’intenti...

“Ho vissuto l’appuntamento congressuale con grande trepidazione. Ho avuto modo di ascoltare 

nuovamente le voci dei territori, con i quali, peraltro, ho costanti contatti. Con soddisfazione ho 

assistito a una discussione costruttiva e propositiva. È stata la stessa assise, a mio avviso, a 

indicare le priorità del percorso che ci accingiamo a compiere: mi riferisco a questioni cruciali 

come l’inclusione scolastica e lavorativa o l’abbattimento delle barriere architettoniche, che 

rientrano nel nostro impegno ormai consolidato, ma anche a temi urgenti quali il riconoscimento 

giuridico dei caregiver familiari e l’implementazione, in senso migliorativo, della legge sul “dopo 

di noi”. Non vorrei poi passassero in secondo piano gli ambiti, invece decisivi, della cosiddetta 

“vita indipendente”, intesa come possibilità di un’esistenza fondata sulle pari opportunità e 

quindi non condizionata dalla disabilità, e dell’attività contro ogni discriminazione. Queste azioni 

saranno condotte con l’indispensabile supporto del costituendo Ufficio studi dell’ANMIC”.

Nel suo intervento conclusivo al Congresso, lei ha ribadito la fermezza dell’Associazione contro 

“ogni forma di prevaricazione”. A quali atteggiamenti ha inteso riferirsi?

“Ho voluto dire chiaramente che respingeremo ogni ipotesi di ridiscussione delle conquiste 

acquisite dall’intero mondo della disabilità. Ogni anno, a novembre, in concomitanza con la 

Legge di Stabilità, si materializzano i soliti fantasmi di tagli e riduzione delle risorse. Ma le 

Il presidente nazionale dell’ANMIC, 

Nazaro Pagano, riconfermato al vertice 

dell’Associazione per il prossimo 

quinquennio
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guida dell’Associazione nel 13esimo Congresso svoltosi in novembre a Roma

non possono vivere appesi a un filo
per riformare lo Stato sociale”

di Alessandro Borelli
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famiglie italiane che vivono questi disagi non possono vivere appese a un filo. Se lo Stato 

sociale necessita di ripensamenti, occorre provvedervi attraverso modelli e proposte di ampio 

respiro e di lunga visione, non con le forbici. Noi siamo pronti a fare la nostra parte”.

E la politica?

“La disponibilità dei politici e delle 

istituzioni c’è e vi è sempre stata. 

Poi ci sono questioni di competenze 

e anche di differenze territoriali, in 

termini di progetti e di proposte. 

Dico però: serve un momento in cui, 

ciascuno nel proprio ruolo, ci si sieda 

attorno a un tavolo per passare dalle 

parole alla concretezza. I temi della 

disabilità, che spesso hanno ampie 

implicazioni sociali e culturali, devono tornare in cima all’agenda. Anche operativamente: la 

scelta di assegnare le competenze del ministero ad hoc del precedente Governo alla Presidenza 

del Consiglio non si è mostrata, finora, particolarmente felice”.

Restando proprio su argomenti concreti: poco più di 280 euro al mese per l’assegno di invalidità. 

Ma come è possibile?

“Tocchiamo un argomento delicato. Personalmente penso non si possano più rinviare 

provvedimenti che vadano incontro almeno alle situazioni di maggiore e conclamata gravità. 

Sappiamo che i tempi sono difficili e non pensiamo di trovare, come si dice, la luna nel 

pozzo. Ma se si sono individuati parametri economici che definiscono il limitare della soglia 

di povertà, parlare di circa 3.600 euro annuì mi sembra ponga un problema di fronte al quale 

non ci si può voltare dall’altra parte. Senza sottovalutare, a completamento e nei casi possibili, 

l’inclusione lavorativa come strumento per tutelare la dignità delle persone e contribuire alla 

ricchezza del Paese”.

Dalle priorità di programma a quelle associative. Come vede l’ANMIC del futuro?

“Come un ente morale in cui sia possibile la condivisione delle esperienze, dove si creino 

occasioni di costruttivo scambio tra territori e i progetti positivi siano colti ove già realizzati 

per declinarli poi in contesti diversi. Lo sforzo della sede centrale c’è e proseguirà. Intanto 

abbiamo costituito alcuni Gruppi di lavoro. In questo ambito l’interscambio sarà fondamentale. 

Poi avvieremo una serie di convegni locali che daranno continuità a questa impostazione”.
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Il Circolino di Città Alta,
“Da 40 anni in prima linea

Intervista a Tomaso Ghilardi, socio della cooperativa che gestisce 

Cosa vi viene in mente alla parola “Circolino”? Probabilmente 

molti stanno pensando a pranzi, cene e, in generale, 

a momenti in compagnia in Città Alta in quegli spazi 

all’interno dell’antico complesso di S. Agata o, in estate, nel 

giardino esterno sotto il berceau di uva canadese. Ma se vi 

dicessi che non è tutto qua? Per chi non lo conoscesse, e 

per chi si fosse fermato alla frequentazione del ristorante, 

vogliamo provare a raccontarvi qualcosa di più riguardo 

ad un’organizzazione che non solo gestisce uno dei locali 

più celebri e frequentati della nostra città, ma che ha dato 

vita ad una serie di importanti attività a sfondo sociale forse 

meno note. Lo facciamo conversando con Tomaso Ghilardi, 

socio della cooperativa e figlio di Aldo, uno dei sei fondatori. 

Tomaso, il “Circolino” è ormai un locale storico di Bergamo. Per questo farei un passo indietro 

e ti chiederei in poche parole di descriverci che cose’è, invece, la Cooperativa Città Alta.

La Cooperativa Città Alta è un’impresa sociale nata nel 1981 e che dal 1989 gestisce il cosiddetto 

“Circolino” nell’antico complesso di S.Agata, noto come vecchie carceri della città di Bergamo. 

È un’impresa senza fini di lucro che coltiva lo scopo di perseguire l’interesse generale della 

nostra comunità attraverso l’integrazione sociale, rendendo più partecipi possibili i nostri soci. 

La nostra “mission” è molto semplice e si declina nelle molteplici attività che svolgiamo sul 

nostro territorio tra cui gli inserimenti lavorativi e risocializzanti, lo spazio “non solo compiti” 

con cui cerchiamo di dare una mano a circa 20-25 alunni delle medie ed elementari, il centro 

di aggregazione per gli anziani, la polisportiva Bergamo Alta, il servizio di consegna di pasti a 

domicilio ecc..

Come avete iniziato? 

La cooperativa è nata da un’idea di mio padre e di altri cinque soci nel 1981. Inizialmente non 

avevano la gestione diretta degli spazi ma dal 1989 ha preso vita il locale che oggi conosciamo. 

Attraverso l’attività economica del bar, del ristorante e della pizzeria è diventato possibile 

sostenere tutte le attività sociali di cui vi parlavo. L’idea iniziale era quella di creare un posto 

dove gli anziani di Città Alta, che all’epoca era ancora molto abitata, potessero ritrovarsi per 

passare del tempo insieme. Da lì ci siamo sviluppati allargando gli spazi e le nostre attività 

ma l’idea di fondo è sempre stata quella di aiutare le categorie più deboli e svantaggiate 

sostenendole attraverso il nostro lavoro.

La Cooperativa Città Alta e l’ANMIC hanno un ottimo rapporto ormai di vecchia data. Molti 

dei nostri associati vedono il vostro logo sui nostri furgoni ma, proprio per quello che ci hai 

appena raccontato, questa  collaborazione non si ferma sicuramente ad una sponsorizzazione.

Nelle nostre opere quotidiane c’è anche la consegna di pasti a domicilio. Ora ne portiamo più o 

meno una quindicina ogni giorno. Tra queste persone molte hanno difficoltà motorie e magari 

Tomaso Ghilardi,
del Circolino di Città Alta
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lo storico e frequentatissimo locale nel complesso di S. Agata

non solo buona cucina:
nell’impegno sociale”

di Paolo Manzoni

non vivono più con i propri famigliari. È proprio per 

questo che quando hanno bisogno di muoversi magari 

per andare ad una visita ci chiedono un aiuto e i primi 

a cui ci rivolgiamo siete voi dell’associazione ANMIC. 

Poco fa, tra le varie attività hai citato gli inserimenti 

lavorativi e risocializzanti...

Negli anni abbiamo allargato i nostri contatti 

per aumentare le opportunità di dare una mano, 

raggiungendo più persone possibili. Collaboriamo ad 

esempio con l’Associazione Carcere e Territorio e la 

Cooperativa Ruah (impresa sociale che tra gli obbiettivi 

ha l’integrazione dei cittadini italiani e stranieri, ndr). 

Oggi siamo 58 dipendenti e 7 tirocinanti. Buona parte di 

questi percorsi formativi sono finalizzati all’assunzione, 

infatti la maggior parte di questi ragazzi che hanno 

dimostrato voglia di fare si sono poi effettivamente 

fermati da noi.

Aumenta il numero dei dipendenti ed aumenta anche 

quello dei coperti. È solo un’impressione o con il 

rinnovamento dei locali vi siete anche allargati?

Dal 1 ottobre 2018 abbiamo iniziato i lavori di 

riqualificazione della parte della vecchia chiesa di 

sant’Agata. Sono quattro piani e prevediamo di finire 

tra maggio e giugno di quest’anno. Sì, effettivamente 

il locale diventerà più grande arrivando a 250 posti 

interni ma soprattutto si arricchirà di una sala civica 

che sarà un polo socio-culturale importante, realizzato 

per ospitare mostre, spettacoli, concerti, convegni, 

rassegne letterarie ecc. È la sala all’ultimo piano con 

il soffitto affrescato; ogni volta che la vedo rimango 

a bocca aperta. Daremo la possibilità alle varie 

associazioni di organizzare incontri anche se per ora un programma concreto ancora non c’è. 

Molti ci stanno già contattando e siamo in fase di raccolta di idee e proposte. 

E per quanto riguarda le barriere architettoniche?

Con i lavori di ristrutturazione tutti i piani del locale saranno accessibili a chiunque, l’ingresso sarà 

a livello della strada senza più il gradino che c’era prima. Anche per l’accesso al giardino ci sarà 

uno scivolo apposito. Per i piani superiori ci sarà l’ascensore. Insomma, abbiamo tolto tutte quelle 

fastidiose barriere architettoniche che ostacolavano l’accesso a persone con ridotta mobilità!

Alcuni scorci dello storico locale nel 
complesso di Sant’Agata
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Convenzionato con A.N.M.I.C. BERGAMO

Personal Computer
Notebook
Periferiche e Networking
Software

VENDITA E ASSISTENZA

Gara speciale per i giovani della Scuola Pallavolo Bg

Bellissima iniziativa al Pala Agnelli, il 9 febbraio scorso, prima della partita di Serie A1 fra i 

team di volley della Zanetti Bergamo e Casalmaggiore. La gara è infatti stata preceduta dal 

match esibizione degli atleti della Scuola Pallavolo Bergamo iscritti al corso riservato a ragazzi 

con sindrome di Down e con disabilità intellettiva. Il campo di gioco “del mitico Palazzaccio”, 

teatro di tanti trofei della gloriosa Foppapedretti e ora della Zanetti, è stato l’arena dimostrativa 

delle attività svolte dal gruppo costituito solo qualche anno fa in forma sperimentale è poi 

cresciuto in qualità grazie anche al lavoro delle insegnanti Mariella Stabilino e Valentina Nava 

A tal punto che il gruppo orobico si è affiliato a Special Olympics ed è entrato a far parte del 

Team Lombardia. Special Olympics è un 

Movimento globale che sta creando un 

nuovo mondo fatto di inclusione e rispetto, 

nel quale ogni persona viene accolta 

indipendentemente dalla sua capacità o 

disabilità. Nel pieno rispetto del motto di 

De Coubertin è il giuramento dell’atleta 

che vi aderisce : “Che io possa vincere, ma 

se non riuscissi che io possa tentare con 

tutte le mie forze”. Dodici atleti, dai 13 ai 24 

anni si sono quindi affrontati in una gara 

che si è svolta con la presenza di tre atleti 

più tre partner per squadra. Partner in gara 

sono state le atlete della squadra Under 16 

del Settore Giovanile del Volley Bergamo. 

Durante le fasi della gara hanno suscitato 

entusiasmo la loro applicazione e le buone 

qualità tecniche, sottolineate dai tanti 

applausi e dal tifo della Nobiltà Rossoblu, 

la mitica tifoseria del Volley Bergamo. C’è 

da auspicare di poter rivedere presto al 

Palazzetto manifestazioni simili.

*Vicepresidente Anmic Bergamo

Atleti disabili e ragazze del Volley Bergamo
Un match “senza barriere” al Pala Agnelli

di Ferruccio Bonetti*
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Ti saremo inoltre grati se vorrai continuare a destinare

Il tuo 5 per mille all’ANMIC di Bergamo
indicando nella CU

o nella dichiarazione dei redditi (730 – Unico)
Il nostro codice fiscale

95004150165

Gentile Associato
è passato velocemente un altro anno ed è già ora di pensare

alla dichiarazione dei redditi per l’anno 2019
Anche quest’anno l’ANMIC ha compiuto un notevole sforzo per essere al 

passo con i tempi e offrirti un servizio sempre migliore.
Riparte quindi la campagna fiscale per

Modello 730 – Unico – IMU – TASI

A partire da aprile siamo a Tua disposizione
in Via Autostrada, 3 a Bergamo (tel. 035/315814).

Prenota il consulente fiscale per fare la Tua dichiarazione dei redditi.
Ti ricordiamo che in Sede è attivo anche il servizio per gli adempimenti:

Isee – Red – Detrazioni Stesura e Registrazione 
contratto
Prestazioni sociali Inps di locazione*
ICRIC – ICLAV – ACCAS/PS Pagamento telematico imposte*
Dichiarazioni di Successione Pratica opzione Cedolare Secca*
Consulenze Colf e badanti Proroga contratto/risoluzione

anticipata*

DICHIARAZIONE REDDITI 2020
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Carta identità e codice fiscale del contribuente
Copia CU (Certificazione Unica)
Copia certificazione di eventuali altri redditi
Copia ultimo modello 730 elaborato
Copia certificazione assegni di mantenimento
Copia visure catastali (terreni e fabbricati)
Copia versamenti IMU
Elenco familiari a carico

DOCUMENTI NECESSARI PER LA COMPILAZIONE DEL 
730/2020 E UNICO 2020 REDDITI 2019

SPESE DETRAIBILI
Spese sanitarie sostenute nell’anno (scontrini e fatture)
Fattura per acquisto sussidi tecnici informatici e automezzi per disabili
Spese acquisto di cani guida
Certificazione interessi mutui ipotecari, recupero edilizio e costruzione 
prima casa
Interessi mutui o prestiti agrari
Spese funebri
Spese per attività sportive per ragazzi
Spese intermediazione immobiliare
Spese canone di locazione per studenti universitari fuori sede

contratto stipolato (solo alcune condizioni)Spese di locazione con relativo 

Premi assicurativi vita, infortuni, rischio non autosufficienza
Spese per ristrutturazione immobili, interventi antisismici in zone 
pericolose , manutenzione e salvaguardi boschi
Spese per interventi finalizzati al risparmio energetico

, 

Spese per arredo di immobili ristrutturati
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Anche quest’anno vista la crescente richiesta dell’anno precedente il nostro
centro di assistenza fiscale vi mette a disposizione il servizio con particolare
attenzione ad ogni aspetto dell’amministrazione e gestione del rapporto di
lavoro.

SERVIZIO COLF E BADANTI

Stipula del contratto CCNL del lavoro domestico, l’elaborazione dei cedolini
paga mensili, del cedolino per la tredicesima e l’elaborazione del modello CU.
Inoltre fornisce l’ elaborazione del calcolo contributivo con relativo modello di
versamento, accantonamento ferie, malattia, maternità, infortunio, TFR e una
consulenza continua.

IL SERVIZIO OFFRE

DATORE DI LAVORO LAVORATORE

Carta di identità Carta di identità

Permesso di soggiorno valido se 
extra comunitario

Permesso di soggiorno valido se 
extra comunitario

Codice fiscale Codice fiscale e tessera sanitaria 
valida

PATRONATO SENAS
(Referente Giuseppe Tonziello – Tel. 338/1298100)

Consulenza ed Assistenza per ogni tipo di pensione Inps o di altri  enti;
Calcolo diritto e importo pensione;
Assistenza compilazione richieste verso i vari enti
Ricostituzione, ricalcolo e ril iquidazione pensione
Sistemazione posizione assicurativa dei lavoratori
Gestione Naspi, assegni familiari, maternità;
Servizi alle famiglie delle categorie disagiate
Assistenza invalidità civile, indennità di frequenza e accompagnamento
Assistenza e consulenza per prestazione sanitarie secondo le normativa nazionali e 

regionali

QUESTI I DOCUMENTI PER POTER PROCEDERE CON L’ASSUNZIONE
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Contatti
ANMIC Tel. 035/315339

e-mail : anmic@tiscali.it
Fax. 035/4247540

Via Autostrada, 3
24126 Bergamo

CAF USPPIDAP Tel. 035/315814
bg.senas@gmail.com

Via Autostrada, 3
24126 Bergamo 

SENAS CAF USPPIDAP
SERVIZI PER IL 2020

Per l’anno 2020 abbiamo puntato a rinnovare ed ampliare i servizi svolti
dal nostro centro di assistenza fiscale con l’obiettivo di fornirVi servizi
sempre più attenti alle Vostre richieste.
Il CAF USPPIDAP mette a Vostra disposizione personale qualificato che
sarà disponibile negli orari sotto riportati:

Mattino Pomeriggio
Lunedì 8,30 – 12,00

Martedì 8,30 – 12,00 14,00 – 17,30

Mercoledì 8,30 – 12,00

Giovedì 8,30 – 12,00 14,00 – 17,30

Venerdì 8,30 – 12,00

Sabato
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Questioni legali

Infortuni sul lavoro: che cosa fare
quando si è vittime di un incidente

di Benedetto Maria Bonomo*

L’infortunio sul lavoro è definito dalla legge come l’evento che avviene per causa violenta, 

ricollegabile allo svolgimento di un’attività lavorativa, dal quale derivino una lesione o una malattia 

che rendano necessaria l’astensione dal lavoro per più di tre giorni. Per tale ragione, la legge 

prevede una specifica assicurazione obbligatoria per indennizzare i lavoratori che subiscono uno 

di questi eventi e che copre anche gli infortuni che si verificano nel tragitto che il lavoratore compie 

per recarsi sul luogo di 

lavoro o per rientrare a casa 

(il c.d. infortunio in itinere). 

Ma quale è la procedura da 

seguire in caso di infortunio 

sul lavoro? Il lavoratore 

è, anzitutto, obbligato ad 

informare il datore di lavoro 

di qualsiasi infortunio che 

gli accada, anche se di 

lieve entità, pena la perdita 

del diritto all'indennità 

economica temporanea per 

i giorni antecedenti a quelli 

in cui il datore di lavoro ha 

avuto notizia dell'infortunio. 

L'unica esclusione è prevista 

per gli infortuni che siano 

stati prognosticati guaribili 

entro 1 giorno. La denuncia dell'infortunio deve essere fatta, esclusivamente per via telematica, 

attraverso il portale Inail, entro due giorni (24 ore in caso di morte o pericolo di morte) dal momento 

in cui il datore di lavoro ne ha avuto notizia e deve indicare i riferimenti al certificato medico già 

trasmesso all'Istituto assicuratore. 

Per quanto riguarda le tutele economiche garantite al lavoratore, lo stesso ha diritto alla conservazione 

del posto per il periodo previsto dalle leggi o dai contratti collettivi e alla corresponsione di un 

trattamento economico a carico dell’Inail. Quest’ultimo eroga l'indennità giornaliera pari al 60% 

della retribuzione media dal 4° al 90° giorno e al 75% della retribuzione media giornaliera dal 91° 

giorno fino alla guarigione clinica. Tale trattamento deve essere integrato dal datore di lavoro al 

fine di garantire il trattamento economico che l’infortunato avrebbe percepito se avesse lavorato. 

Il datore di lavoro è responsabile dell’evento? L’infortunio sul lavoro può derivare dal mancato 

rispetto degli obblighi di prevenzione previsti per tutelare la salute dei lavoratori, da cui può 

sorgere una responsabilità civile e penale in capo al datore di lavoro ai sensi dei Decreti Legislativi 

n. 81/2008 e n. 106/2009, i quali impongono specifici obblighi in capo al datore di lavoro circa la 

prevenzione e la tutela della salute dei lavoratori che prestano servizio presso la sua azienda. Si 

tratta di articoli di legge - di cui tratteremo dettagliatamente nel prossimo numero - che si basano 

sulla prevenzione del rischio in azienda.

*Avvocato
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Contro la non-cultura che rischia di svilirne l’immenso valore

Amare e sentirsi amati: il segreto
per ritrovare la bellezza della vita

di Silvia Vavassori*

Un defibrillatore in dono alla sede provinciale dell’ANMIC 

di Bergamo. L’iniziativa è stata promossa, in concomitanza 

con le ultime festività, dal Gruppo Spider di Covo che ha 

scelto l’Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi Civili 

orobica, insieme ad altre due realtà locali del volontariato, 

per offrire questo indispensabile strumento salvavita. Una 

tradizione, quella di donare i defibrillatori, che Spider ha 

iniziato nel 2018, ma stavolta con una novità: grazie alla Scuola Italiana Anticaduta, verrà 

offerto gratuitamente anche un primo corso di formazione, secondo i protocolli previsti 

dal 118, per garantire così anche il corretto utilizzo. “Simili proposte al territorio - ha 

spiegato l’amministratore della società capogruppo di cui fa parte Spider, Giuseppe Lupi - ci 

caratterizzano in quanto nel nostro statuto i soci fondatori hanno voluto prevedere che una 

parte degli utili debba essere destinata a iniziative di utilità sociale”.

La vita umana è un bene da difendere e da promuovere, sempre e da parte di tutti. Nonostante i 
molti tentativi in atto nella nostra società, pure a livello legislativo, di svilirla a semplice dato di fatto, 
essa costituisce, in realtà, un dono meraviglioso, soprattutto un diritto sacro ed inviolabile di tutti gli 
uomini. Tuttavia, se non si accompagna ogni momento della nostra esistenza facendo riferimento agli 
insegnamenti delle radici cristiane che ci appartengono, si rischia di andare incontro ad una vita nella 
quale predominano solo atteggiamenti negativi. Voglio raccontare un poco della mia storia: quando 
sono nata, non avevo alcuna difficoltà fisica. Purtroppo una malattia infettiva contratta quando avevo 
pochi mesi mi ha lasciato segni indelebili. Oggi ho difficoltà motorie che non mi permettono di 
fare tutto come gli altri. Però sono felice di esistere; amo la vita e, quando apro gli occhi al mattino, 
ringrazio Dio. Vorrei parlare alle persone che si lamentano per i motivi più futili: cerchiamo, tutti uniti, 
di superare ogni barriera. Basta solo un minimo di buona volontà. Ogni giorno, per almeno mezz’ora, 
faccio esercizi di fisioterapia per non peggiorare. Mi 
piace sempre cercare un lato positivo da trasmettere 
alle persone che ho accanto senza creare loro ulteriori 
preoccupazioni. Molte volte la vita viene bruciata 
volontariamente da giovani che, non essendo in 
grado di affrontare determinati problemi, credono 
di trovare rifugio nella droga. Rovinano la propria 
esistenza, si lasciano influenzare magari dagli amici. 
In realtà è proprio quando la nostra vita si fa pesante 
che merita il coraggio e la sapienza di essere vissuta 
con riconoscenza e di venire accolta e difesa. Amare e 
sentirsi amati: ecco il segreto per percepirla come una 
realtà ricca di senso.

*Componente del consiglio direttivo provinciale ANMIC

Un defibrillatore in dono alla sede Anmic di Bergamo
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Fondamentale l’alleanza con l’ANMIC per il trasporto gratuito dei disabili

Ringraziamenti, premi e tanti progetti:
l’impegno dell’Anla per la Bergamasca

Una giornata speciale, per dire “grazie” ai soci più 
fedeli, per consegnare i “Premi di studio” agli allievi 
meritevoli dell’Istituto tecnico industriale “Paleocapa” 
e dell’Istituto tecnico professionale “Cesare Pesenti” 
(oltre che a giovani laureati) e per fare il punto sui 
progetti e le iniziative del sodalizio per il prossimo 
futuro. Sono stati questi i momenti fondamentali 
della festa conviviale con cui il Comitato provinciale 
dell’Associazione Nazionale Lavoratori Anziani 
d’Azienda (ANLA) del Gruppo Schneider Electric-
Magrini  presieduta da Mario Ubbiali, ha celebrato, 
in concomitanza con le festività d’inizio anno, al 
ristorante “La Carbonella” di Bergamo. L’incontro, 
che si è aperto con l’esecuzione dell’Inno nazionale 
e si è svolto alla presenza di un folto gruppo di 
autorità e rappresentanti istituzionali, è stato anche 
l’occasione per confermare i frutti positivi della salda 
collaborazione, sul versante in particolare del servizio 
di trasporto gratuito delle persone con disabilità, tra 
la stessa ANLA e l’ANMIC orobica, rappresentata 
dal presidente Giovanni Manzoni. Nel corso del 
suo intervento introduttivo, Mario Ubbiali, che ha 
anche celebrato i vent’anni al timone del Comitato 
bergamasco, ha messo in rilievo tre questioni 
fondamentali: in primo luogo, lo stesso presidente 
ha rilevato che l’operatività dell’ANLA territoriale è 
assicurata dalle quote del tesseramento, nonostante 
le difficoltà legate alla mancanza di un efficace 
ricambio generazionale; secondariamente, ha ribadito 
l’impegno a stipulare convenzioni interessanti per i soci 
e a reperire le risorse economiche per i riconoscimenti 
ai giovani e per l’onorificenza di Maestri del Lavoro 
agli iscritti meritevoli; in terzo luogo, ha auspicato 
una corale partecipazione al progetto finalizzato 
alla realizzazione di un monumento in onore del 
cav. Luigi Magrini, fondatore dell’omonima società. 
Infine, le premiazioni: sul palco sono saliti sei soci 
ultraottantenni, meritevoli per la loro fedeltà; nove 
studenti, tra laureati e diplomati dei due istituti citati; 
i rappresentanti di aziende, società ed associazioni 
con cui l’ANLA vanta una consolidata collaborazione; 
i responsabili di tutti i gruppi aziendali. Video e foto 
della giornata sono disponibili sul sito Internet
www.anlabergamo.it

Anmic24, la web radio
che informa e diverte

Con l’inizio del nuovo anno ha iniziato 

ufficialmente le proprie trasmissioni 

Anmic24, l’innovativo progetto 

dell’Associazione Nazionale Mutilati 

e Invalidi Civili che offre rubriche, 

notizie, aggiornamenti e programmi 

interamente dedicati al mondo della 

disabilità. Un servizio in più alla portata 

di tutti: per sintonizzarsi su Anmic24, 

infatti, bastano un computer, un tablet 

o uno smartphone connessi a Internet. 

L’emittente trasmette 24 ore su 24 sul 

sito www.anmic24.com e può essere 

ascoltata, grazie alla rete, in tutta Italia 

e nel mondo.
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Tel. 0373/203730
www.allestimenti-disabili.it

Ausili di guida
Allestimenti per il trasporto

Veicoli per la guida in carrozzina
Adattamenti per l'accesso ai veicoli

E tanto altro...

®

La Microcar accessibile

VENITELA A PROVARE

allestimenti guglielmino
Via G. De Chirico, 10 - CREMA (CR)
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5 x mille
SCRIVI NELL'APPOSITO SPAZIO
IL NOSTRO CODICE FISCALE

95004150165
ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI CIVILI
Ente Morale per Decreto del Presidente della Repubblica 23.12.1978
Via Autostrada, 3 - 24126 Bergamo - Tel. 035 315339 - Fax 035 4247540

www.anmicbergamo.org

Sostieni l’ANMIC:
firma per il 5x1000
Attraverso la dichiarazione dei redditi, tutti i 

cittadini contribuenti hanno un’opportunità 

in più per sostenere l’ANMIC di Bergamo: 

basta, infatti, scrivere nell’apposito spazio 

dei moduli da presentare all’Agenzia delle 

Entrate, riservato alla destinazione del 5x1000, 

il codice fiscale dell’Associazione. L’opzione 

non costa nulla, ma darà modo di aiutare 

concretamente le iniziative dell’ANMIC: lotta 

alle barriere architettoniche sul territorio; 

ampliamento dei servizi per i disabili e per le 

loro famiglie; promozione e difesa dei diritti 

delle persone in condizioni di fragilità. 

Fai la scelta 

giusta:

decidi

di donare!
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RINNOVA LA TESSERA PER IL 2020
Una scelta concreta di autentica solidarietà

I l  C o m f o r t  S o s t e n i b i l e ®

CASTELLI Srl - Via Giovanni Falcone, 2 - 24048 Treviolo (BG)
Tel. 035 622.12.31 - Fax 035 622.12.35 - Cell. 347 98.69.514

www.castellipasquale.it - srl@castellipasquale.it

Con l’avvicinarsi del nuovo anno, l'ANMIC è in procinto di avviare una serie di iniziative concrete per dare 
risposte efficaci alle sfide che, da oltre sessant'anni, vedono l'Associazione in prima linea per promuovere e 
salvaguardare i diritti delle persone più fragili. Si tratta di un impegno forte, che risponde all'esigenza, mai 
così vitale come in questo periodo contrassegnato da crisi e da difficoltà, di non dare nulla per scontato: 
purtroppo, come dimostrano anche episodi recenti, occorre evitare di cadere nella tentazione di credere 
che i traguardi già raggiunti non possano essere rimessi in discussione e che i risultati ottenuti non abbiano 
bisogno di adeguate protezioni. Grazie all'autorevolezza conseguita "sul campo" attraverso un'attività di 
costante dialogo ai massimi livelli istituzionali, a una competenza ai massimi livelli nelle questioni legislative 
e amministrative, e al tempo stesso con il servizio qualificato e competente reso sul territorio ogni giorno 
dai propri delegati comunali, medici, legali, tecnici ed impiegati, l'ANMIC costituisce un punto di riferimento 
insostituibile per i disabili e per le loro famiglie ai quali offre risposte e assistenza senza vendere facili 
illusioni o causare inutili, e dannose, perdite di tempo.
Per proseguire in questa direzione, tuttavia, l'Associazione nazionale mutilati e invalidi civili, anche a 
Bergamo, ha bisogno dell'aiuto costante dei propri associati. Ogni tessera - nel vero senso della parola - 
appare piccola, eppure è indispensabile per comporre l'intera immagine. L'auspicio, davvero sentito, è che 
nessuno "si dimentichi" dell'ANMIC una volta conseguiti i propri obiettivi. Rinnova, dunque, anche nel 2020 
la tua iscrizione all'ANMIC e fai iscrivere i tuoi conoscenti. Insieme conteremo sempre di più.
La quota annua di iscrizione o rinnovo della tessera è di 47,80 euro.
I versamenti vanno effettuati esclusivamente con una delle seguenti modalità:
• in contanti presso la Sede provinciale o la delegazione del proprio Comune;
• con il bancomat presso la Sede provinciale;
• sul c/c postale n. 15898240 intestato all'ANMIC di Bergamo;
• con bonifico bancario tramite il codice Iban IT78I0311111101000000093892;
• con addebito automatico sul proprio conto corrente previa sottoscrizione del modello RID presso la Sede 

provinciale.
(Le offerte volontarie devono essere effettuate direttamente presso la Sede provinciale oppure utilizzando 
il conto corrente postale o bancario).

Il Presidente provinciale - Giovanni Manzoni
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Il servizio è organizzato dall‘ANMIC 
di Bergamo in collaborazione con la 
Cooperativa Sociale U.I.Ci.Be. per 
accompagnare i propri associati nelle 
strutture sanitarie per visite o cicli di cura.

È rivolto alle persone con problemi di 
deambulazione. 

È effettuato con automezzi attrezzati ed 
è regolato dalle “Norme Generali per la 
Gestione dei Pulmini”, stabilite dal Consiglio 
provinciale.

Maggiori dettagli si possono ottenere 
telefonando in sede.

Servizio disponibile previa prenotazione:

035 315339

SERVIZIO PULMINI 
PER IL TRASPORTO 

DEGLI ASSOCIATI

SERVIZI DISPONIBILI PRESSO LA SEDE PROVINCIALE DI BERGAMO

ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI CIVILI

Via Autostrada, 3 - Bergamo

Tel. 035 315339 - Fax 035 4247540

www.anmicbergamo.org - anmic@tiscali.it

Per tesseramento e contributi:

Codice IBAN: IT78I0311111101000000093892

Indennità di frequenza
per minori
(scuola e riabilitazione)

Consulenze legaliDomande di Invalidità
civile e indennità di
accompagnamento
(legge 68 e legge 104)

Pratiche agevolazioni
fi scali per famiglie con
fi gli disabili; ISEE e RED; 
Consulenze fi scali

Abbattimento
barriere
architettoniche

Tessera di libera
circolazione sui mezzi
di trasporto regionali

Acquisto automezzi con
agevolazioni (riduzione 
IVA, detrazioni Irpef,
sconti dal concessionario)

Contrassegno
europeo
di parcheggio

Esenzioni dal
pagamento
del bollo auto

Pratiche per il
collocamento
obbligatorio

Servizio trasporto associati
L'ANMIC offre ai propri iscritti,
residenti nel comune di 
Bergamo o nei paesi della 
fascia urbana, il trasporto
dei disabili con pulmini
opportunamente attrezzati
in Ospedali e Centri di cura
e di riabilitazione.

Richiesta contributo
per acquisto di
computer
e strumenti
tecnologicamente
avanzatiServizi C.A.F.

e Patronato

ANMIC BERGAMO
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CONSULENZE PER GLI ASSOCIATI

I consulenti sono a disposizione degli Associati

su appuntamento con la Segreteria: tel. 035 315339

 Consulenze Medico Legali

 Dott. Attilia Ferrami

  Barriere Architettoniche

Geom. Maurizio Pasquini

  Contenzioso Sindacale

Dr. Gianfranco Merlini

  Consulenze Legali

Studio Legale Ass. Pizzigoni Pesenti

Avv. Randazzo Bondioni

Avv. Silvia Vitali (lunedì su appuntamento)

  Interpretazione Contratti Finanziari - Bancari

A disposizione un esperto in materia

  Medici di Categoria

Dott. Emanuele Benazzi

Dott. Francesco Benedetti

Dott. Cesare Bordoni

Dott. Giuseppe Briola

Dott. Anna Maria Caffi 

Dott. Giorgio Corvi

Dott. Francesco De Francesco

Dott. Francesco Ghilardi

Dott. Giovanna Mandelli 

Dott. Alessandro Rubini

  Medici Certifi catori

Dott. Andrea Ianniello

  Consulenze Scuola

Sig.ra Vanna Mazza

Sig. Nicola Sisto

  Sportello Barriere Architettoniche

Per appuntamenti tel. 035 231440

(Lun. - Ven. 14.30 - 18.30)

SEDE A.N.M.I.C.
Via Autostrada, 3 - 24126 Bergamo - Tel. 035 315 339

E-mail posta ordinaria: anmic@tiscali.it
E-mail posta certif.: anmicbergamo@registerpec.it

www.anmicbergamo.org

Orari di Segreteria
Lunedì, Martedì, Giovedì e Venerdì

dalle 8.30 alle 12.00 - dalle 14.00 alle 17.30
Mercoledì e Sabato - dalle 8.30 alle 12.00

Rag. Giovanni Manzoni - Presidente
Ing. Ferruccio Bonetti - Vicepresidente

SPORTELLI DISTACCATI

OSPEDALE PAPA GIOVANNI XXIII 
Torre 2 - Piano 4 - Uffi cio 15

Martedì e Venerdì dalle 9.00 alle 11.00

BOLGARE
Presso il Comune

Martedì dalle 9.00 alle 10.00

CAPRIATE SAN GERVASIO
Presso il Comune

Venerdì dalle 09.00 alle 10.00

CASTELLI CALEPIO
Presso il Comune

Lunedì dalle 9.00 alle 10.00

CASTRO
Presso il Comune - 2° piano - Tel. 035960666

Giovedì dalle 10.00 alle 11.00

CLUSONE
Piazza Matteotti, 11 (secondo piano)

Martedì dalle 10.00 alle 12.00 
Mercoledì dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 16.00

(dal 7 gennaio 2020)
CREDARO

Presso il Comune
Giovedì dalle 10.15 alle 11.15

FONTANELLA
Presso il Comune

Su appuntamento dei Servizi Sociali
Tel. 0363997555 - Lunedì dalle 09.30 alle 10.30

GRUMELLO DEL MONTE
Presso il Comune

Lunedì dalle 10.30 alle 11.30
LA BOTTEGA c/o FONDAZ. IL BOLDESICO

Via Signorelli, 91/93
Mercoledì dalle 09.00 alle 10.00

LOVERE
Via Bertolotti, 9 - Tel. 035983539

Sabato dalle 09.30 alle 10.30

LURANO
Presso la Casa Ex Curato (vicino alla Biblioteca)

Giovedì dalle 11.00 alle 12.30

MADONE - (BONATE SOTTO - FILAGO)
Presso Casa delle Associazioni - Via Patrioti

Mercoledì dalle 09.00 alle 10.00
Venerdì dalle 10.30 alle 11.30

ROMANO DI LOMBARDIA
Presso il Centro Medico Avalon 

Via Pigola, 1 - Solo su appuntamento
Tel. 0363911033 - Lunedì dalle 10.30 alle 12.30

SAN PELLEGRINO TERME
Presso Cure di Comunità - Coop. Incammino

Via De Medici, 11
Mercoledì dalla 09.00 alle 12.00

SARNICO
Presso Casa di Riposo Faccanoni

Giovedì dalla 09.00 alle 10.00

SCANZOROSCIATE
Presso il Comune - Solo su appuntamento

Tel. 035654760 - Giovedì dalla 09.00 alle 10.00

SERIATE
Via Venezian, 11/A - Tel. 035302352

Martedì dalle 09.00 alle 11.00
Giovedì dalle 16.00 alle 18.00

TRESCORE BALNEARIO
Presso il Centro Zelinda 

Per prenotazioni - Tel. 035944904 int. 7
Lunedì dalle 14.30 alle 16.00

TREVIGLIO
Presso il Centro Diurno - Via XXIV Maggio

Mercoledì dalle 08.30 alle 11.00

VILLONGO
Presso il Comune

Su appuntamento dei Servizi Sociali
Tel. 035927222 - Giovedì dalle 11.30 alle 12.30

U T I L I T A

/

Dott. Vincenzo Di Giorgio

Dott. Davide Falchetti

Dott. Gabriele Moscheni

Dott.ssa Mariangela Violante

Dott. Ignazio Giusto

Dott.ssa Patrizia Chiari

Dott.ssa Silvia Grigio

Dott.ssa Rita Bossi

Dott. Natale Lorenzi

Dott. Salvatore Dieli
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All’Aeroporto di Milano Bergamo accorciamo le distanze dal resto del mondo con 
130 destinazioni da raggiungere comodamente. 
Scoprile tutte su milanbergamoairport.it

Milan Bergamo Airport
130 destinazioni, 40 nazioni, 
21 compagnie aeree, 1 click.

Milan Bergamo Airport
130 destinazioni, 40 nazioni, 
21 compagnie aeree, 1 click.

“OLTRE LE BARRIERE” - Editore: CPZ S.p.A. - Trimestrale
Direttore responsabile: Andrea Valesini - Coordinamento: Ferruccio Bonetti - Segreteria di redazione: Alessandro Borelli
Comitato di redazione: G. Manzoni, P. Manzoni, D. Bussini, S. Vavassori.
Hanno collaborato a questo numero: P. Manzoni, S. Vavassori, B. M. Bonomo.
Direzione: Via Autostrada, 3 - Bergamo - Tel. 035 315339 - Fax 035 4247540 - E-mail: anmic@tiscali.it - www.anmicbergamo.org               anmic bergamo
Registrazione del Tribunale di Bergamo nr. 25 del 14 Agosto 2003 - Prestampa e Stampa: BOOST S.p.A. - Via A. Volta, 4 - 24069 Cenate Sotto (BG) 
Tiratura di questo numero: 6.600 copie. Manoscritti e foto, anche se non pubblicati, non verrano restituiti. Il giornale è stato chiuso il 27 febbraio 2020


